
REGIONE PIEMONTE BU45 11/11/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 ottobre 2021, n. 11-3994 
Piano di Tutela delle Acque di cui alla D.C.R. n. 117-10731 del 13 marzo 2007. D.G.R. n. 26-
8890 del 6 maggio 2019. Disposizioni per la sottoscrizione di una convenzione con Ente di 
governo d'Ambito n. 3 "Torinese", SMAT S.p.A. ed Iren Energia S.p.A., concernente la 
realizzazione dell'Acquedotto della Valle Orco. 
 

A relazione dell'Assessore Marnati: 
 
Il Piano di Tutela delle Acque, approvato con la D.C.R. n. 117-10731 del 13 marzo 2007, 

quale strumento di pianificazione necessario alla tutela delle risorse idriche, contempla nel 
“Programma di misure” delle “Aree idrografiche di Malone, Orco e Dora Baltea”, gli interventi 
previsti dal Piano d’Ambito di ATO 3 “Torinese” per l’approvvigionamento idrico dell’area di 
Ivrea, per la razionalizzazione del servizio di acquedotto nei comuni di Rivarolo e limitrofi ed in 
generale per il potenziamento delle infrastrutture acquedottistiche nel Canavese; esigenze per le 
quali un acquedotto a servizio dell’intera Valle Orco, del Canavese, dell’Eporediese e del 
Rivarolese costituisce risposta unitaria e razionale, compatibile con la salvaguardia del patrimonio 
idrico dell’area e risulta coerente con le linee di intervento necessarie per affrontare i cambiamenti 
climatici in corso. 

La proposta al Consiglio regionale di Revisione del PTA, adottata con D.G.R. n. 64-8118 
del 14 dicembre 2018 e riassunta con D.G.R. n. 8-3089 del 16 aprile 2021, contiene, tra l’altro, la 
previsione di differenziare le fonti di approvvigionamento idropotabili e promuove gli utilizzi 
plurimi (potabili, irrigui e idroelettrici) della risorsa idrica invasata, al fine di mitigare gli effetti 
delle ricorrenti crisi idriche, nonché quale misura di adattamento ai cambiamenti climatici in corso. 

Preso atto che 
la realizzazione dell’Acquedotto della Valle Orco costituisce un intervento di grande 
infrastrutturazione di importanza strategica al fine di salvaguardare anche le generazioni future da 
problematiche quali-quantitative della risorsa idrica captata per scopi idropotabili che si sono venute 
a determinare negli anni nei territori che verranno serviti dal suddetto acquedotto, la cui finalità è 
pertanto quella di utilizzare la risorsa idrica disponibile dagli invasi dell’alta Valle Orco per 
integrare l’approvvigionamento delle reti acquedottistiche di 41 Comuni della Valle Orco, del 
Canavese, dell’Eporediese e del Rivarolese, attualmente parcellizzate ed approvvigionate da 
sorgenti e da pozzi e per garantire le necessarie interconnessioni fondamentali nel periodo di 
carenza idrica, nonchè una maggiore affidabilità del servizio in termini quali-quantitativi rispetto 
alla situazione attuale; 
nel Programma degli Interventi dell’ATO3 per gli anni 2016/2019 approvato con deliberazione 599 
del 29 aprile 2018 e integrato per gli anni 2018/2019 con deliberazione 692 del 26 giugno 2018, è 
contemplato l’intervento numero 3199 denominato “Acquedotto della Valle Orco” con la precipua 
finalità di risolvere le carenze quali - quantitative delle attuali fonti locali di approvvigionamento 
idropotabile delle reti acquedottistiche a servizio di porzioni della Valle Orco, del Canavese, 
dell’Eporediese e del Rivarolese. 

Dato atto che, al fine della realizzazione dell’Acquedotto della Valle Orco, la convenzione, 
sottoscritta in data 30 maggio 2019, tra Regione Piemonte, Ente di governo d'Ambito 3 “Torinese”, 
SMAT S.p.A. ed IREN Energia S.p.A. (il cui schema è stato approvato con la D.G.R. n. 26-8890 del 
6 maggio 2019), all’articolo 2 prevede una condizione sospensiva che condiziona l’efficacia della 
convenzione al rilascio delle concessioni di derivazione d’acqua a favore di SMAT S.p.A. ed 
all’ottenimento delle autorizzazioni di competenza dell’Ente di governo d'Ambito 3 “Torinese” 
entro il 31/12/2020, salvo proroghe o modifiche concordate fra le Parti. 

Preso atto, inoltre, che, come da documentazione agli atti della Direzione regionale 
Ambiente Energia e Territorio: 



l’iter di approvazione del progetto relativo all’Acquedotto della Valle Orco è stato fortemente 
condizionato dalla situazione pandemica e che pertanto non è stato possibile rispettare il termine 
stabilito dal sopra richiamato articolo 2 della convenzione sottoscritta; 
l’Ente di governo d'Ambito 3 “Torinese”, d’intesa con la Società IREN Energia S.p.A. e la SMAT 
S.p.A., gestore affidatario del servizio idrico integrato nell’ATO 3 “Torinese”, cui compete la 
gestione operativa degli impianti e delle infrastrutture del servizio idrico integrato, ritenendo 
necessario modificare il termine definito dalla condizione sospensiva di cui all’articolo 2 della 
suddetta convenzione sottoscritta, al fine di portare a compimento l’iter autorizzativo e di 
approvazione del progetto, ha elaborato un nuovo schema di convenzione per la realizzazione 
dell’Acquedotto della Valle Orco, con cui è stabilito di fissare al 31 dicembre 2023 il suddetto 
termine, confermando gli altri contenuti della suddetta precedente convenzione. 

Ritenuto, pertanto, di stabilire che, al fine della realizzazione dell’Acquedotto della Valle 
Orco, quale opera strategica ed imprescindibile per risolvere le carenze quali-quantitative delle 
attuali fonti locali di approvvigionamento idropotabile dell’intera Valle Orco, del Canavese, 
dell’Eporediese e del Rivarolese, in conformità al Piano di Tutela delle Acque di cui alla D.C.R. n. 
117-10731 del 13 marzo 2007, si addivenga alla sottoscrizione di una nuova convenzione con l’Ente 
di governo d'Ambito 3 “Torinese”, SMAT S.p.A. ed IREN Energia S.p.A., prevedendo che il 
termine definito dalla condizione sospensiva di cui all’articolo 2 della precedente convenzione 
sottoscritta in data 30 maggio 2019 (il cui schema è stato approvato con la D.G.R. n. 26-8890 del 6 
maggio 2019 è fissato al 31 dicembre 2023 e confermando gli altri contenuti della suddetta 
precedente convenzione. 

Dato infine atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 
regionale, in quanto gli adempimenti derivanti dalla sottoscrizione della convenzione in capo alla 
Regione Piemonte si concretizzano nello svolgere funzioni di indirizzo e coordinamento utili alla 
realizzazione dell’Acquedotto medesimo, i cui costi di realizzazione restano completamente 
sostenuti dalla “Tariffa del Servizio Idrico Integrato” (SII), determinata ai sensi dell’articolo 154, 
comma 1, del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.P.R. 116/2011 ed in coerenza con le 
disposizioni di ARERA in materia di determinazione/approvazione della tariffa del SII. 

Vista la L.R. 20.01.1997, n. 13 recante "Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per 
l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra 
gli Enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche ed integrazioni. 
Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche"; 

vista la L.R. n. 7 del 24.05.2012 “Disposizioni in materia di SII e gestione integrata dei 
rifiuti urbani”; 

visto il D.Lgs 3.04. 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 
vista la D..C.R. n. 117-10731 del 13.03.2007 di approvazione il Piano di Tutela delle 

Acque; 
vista la D.G.R. n. 64-8118 del 14.12.2018, di approvazione della proposta al Consiglio 

Regionale di PTA e della relativa Dichiarazione di Sintesi e la D.G.R. n. 8-3089 del 16 aprile 2021 
della sua riassunzione. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1- 
4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime,  
 
 

delibera 
 
 
- di stabilire che, al fine della realizzazione dell’Acquedotto della Valle Orco, in conformità al Piano 
di Tutela delle Acque di cui alla D.C.R. n. 117-10731 del 13 marzo 2007, si addivenga alla 
sottoscrizione di una nuova convenzione con l’Ente di governo d'Ambito 3 “Torinese”, SMAT 



S.p.A. ed IREN Energia S.p.A., prevedendo che il termine definito dalla condizione sospensiva di 
cui all’articolo 2 della precedente convenzione sottoscritta in data 30 maggio 2019 (il cui schema è 
stato approvato con la D.G.R. n. 26-8890 del 6 maggio 2019) è fissato al 31 dicembre 2023 e 
confermando gli altri contenuti della  suddetta precedente convenzione; 
- di demandare alla Direzione Ambiente, Energia e Territorio l'adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l'attuazione della presente deliberazione, ivi compresa la sottoscrizione 
della convenzione nel rispetto di quanto disposto dal presente provvedimento; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale, 
in quanto gli adempimenti derivanti dalla sottoscrizione della convenzione in capo alla Regione 
Piemonte si concretizzano nello svolgere funzioni di indirizzo e coordinamento utili alla 
realizzazione dell’Acquedotto medesimo, i cui costi di realizzazione restano completamente 
sostenuti dalla “Tariffa del Servizio Idrico Integrato” (SII), determinata ai sensi dell’articolo 154, 
comma 1, del D.Lgs. 152/2006, come modificato dal D.P.R. 116/2011 ed in coerenza con le 
disposizioni di ARERA in materia di determinazione/approvazione della tariffa del SII. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera d) del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

 


